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ABSTRACT 
 

Il Deliverable di progetto “D_6.1.3_F – Produzione quadro conoscitivo GIS”, riporta il metodo 
utilizzato e i risultati acquisiti per la restituzione di un Quadro Conoscitivo aggiornabile, 
interoperabile e multiscalare, mediante mappe territoriali dinamiche nell’ambito della 
piattaforma integrata DAJS ATLAS. 

L’elaborazione del Quadro di conoscenze GIS rappresenta il supporto al DSS (Decision Support 
System), poiché permette di valutare i processi territoriali, di interagire e interpretare gli scenari 
dinamici con apposite mappe, quest’ultime indispensabili agli utenti finali della piattaforma 
informatica per prendere delle decisioni. 

L’acquisizione di dati (aggregati e non) alle diverse scale territoriali è stata svolta in stretta 
collaborazione con i responsabili dei Task di progetto, al fine di costruire congiuntamente 
indagini spaziali e poi scenari di interventi.  

Tale fase utilizza l’ausilio di tecnologie GIS – Geographic information System necessarie nel 
delineare un modello logico di sistematizzazione e raccolta di dati e di informazioni vettoriali e 
alfanumeriche finalizzate all’utilizzo della piattaforma nel tempo. 

Dall’inizio delle attività del progetto, sono state avviate diverse riunioni specifiche e tematiche 
con tutti i Gruppi di Lavoro dei singoli Task per il raccordo e la restituzione degli output dei 
prodotti finali da inserire nella piattaforma DAJS ATLAS. Tali riunioni sono state ripetute in fase 
intermedia, nell’ambito delle attività del presente Task al fine di verificare la tipologia del dato, 
la possibilità di territorializzare tali dati, e le eventuali relazioni con gli altri strati informativi.  

Si è proceduto inoltre all’investigazione ed esplicitazione dei requisiti funzionali e non funzionali 
che derivano dalla condivisione del dato, definendo le strategie di raccolta dei dati e delle 
informazioni provenienti dai singoli Task, fornendo agli stessi alcune indicazioni di base al fine 
di standardizzare i dati per la semplificazione della gestione della piattaforma. 

I prodotti finali consentono di progettare un Sistema Informativo Territoriale derivante da 
un’attenta ricognizione delle analisi territoriali effettuate e delle informazioni restituite per 
consentire il successivo popolamento della piattaforma e della relativa tabella degli attributi 
degli shapefiles inseriti.  
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Deliverable “Produzione quadro conoscitivo GIS” 

1.1  Obiettivo del documento 

Il presente documento ha l’obiettivo di presentare le attività svolte e i risultati raggiunti nell’ambito 
del WP 6: SISTEMA DI SUPPORTO DECISIONALE, Task 6.1, riguardante la “Produzione quadro 
conoscitivo GIS”, ovvero la restituzione di un Quadro Conoscitivo aggiornabile, interoperabile e 
multiscalare, mediante mappe territoriali dinamiche nell’ambito della piattaforma integrata DAJS 
ATLAS. 

Obiettivo del presente documento è la presentazione delle attività svolte, del metodo usato e dei 
risultati ottenuti per la definizione del quadro conoscitivo prodromico all’uso della piattaforma. Tali 
attività, infatti, sono state svolte in parallelo alla progettazione e la conseguente realizzazione 
dell’architettura della piattaforma informatica (DAJS ATLAS), strumento di lavoro e di decisione 
strategica localizzato e costantemente manutenuto dal DAJS per la durata del progetto e oltre, che 
farà uso dei dati territorializzati e georeferenziati dell’area bersaglio oggetto di studio, laddove 
possibile, in ambiente GIS per prendere decisioni integrate e alle diverse scale.  

La creazione di mappe avviene mediante strumentazioni informatiche. A tal fine si è previsto 
l’utilizzo di strumenti geografici GIS, immagini satellitari, confronto con Enti Locali, incontri 
partecipativi con gli stakeholders per perseguire output specifici e trasversali (overlay, query 
spaziali, analisi territoriali, ecc.), permettendo a tutti gli attori politici, civili, culturali, sociali e tecnici 
interessati a contribuire in maniera dinamica e collettiva ai processi decisionali (indagini, confronti, 
processi di negoziazione, incontri partecipativi, ecc.). 
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1.2   Introduzione sui sistemi informativi GIS  
I GIS (Geographic Information System) hanno da sempre caratterizzato un sistema informativo 
computerizzato che permette l'acquisizione, la registrazione, l’analisi, la visualizzazione, la 
restituzione, la condivisione e la presentazione di informazioni derivanti da dati geografici (geo-
riferiti) secondo un sistema di riferimento ben preciso. 

Già a partire dagli anni Settanta alcuni ricercatori nei settori applicativi delle scienze di governo del 
territorio e dell’informatica hanno analizzato la possibilità di utilizzare gli elaboratori elettronici per 
le analisi geografiche, sviluppando prime sperimentazioni ed applicazioni nel Nord America e nel 
Canada, come il C.G.I.S. (Canada Geographic Information System) finalizzata a soddisfare esigenze 
pratiche di enti governativi. 

Il sistema informativo geografico “Canada Land Inventory” sviluppato tra il 1960 e il 1970 ha cercato 
di assistere le procedure di regolamentazione della gestione del territorio e di monitoraggio delle 
risorse agricole e naturali, utilizzato dal governo federale per gestire diversi dati interoperabili. 

Nel progetto del DAJS l’utilizzo dei sistemi informativi territoriali diventa una prerogativa 
imprescindibile per mappare, gestire, condurre analisi spaziali e produrre mappe geografiche sulle 
diverse informazioni e dati prodotti dai diversi Task. 

Nel corso degli anni la nuova frontiera dei GIS ha ritratto per le pubbliche amministrazioni, gli 
stakeholders e le comunità locali una tecnologia rappresentativa per organizzare strati tematici da 
organizzare in opportuni database. 

Il software GIS utilizzato per la piattaforma DAJS ATLAS nella restituzione dei dati geografici è stato 
quello della compagnia ESRI Environmental Systems Research Institute, in particolare l’ArcGIS che 
utilizza il metodo di McHarg per applicare un overlay di informazioni/dati collegabili ad una 
determinata cartografia, nel caso specifico rappresentata dalla Carta Tecnica Regionale e dalle 
recenti Ortofotocarte e da stradari aggiornati. 

Le potenzialità espresse dai GIS hanno da sempre permesso di visualizzare, interrogare, analizzare 
e integrare dati geografici, evidenziando i limiti della cartografia cartacea/dati raster in particolare 
per rappresentare i fenomeni territoriali ad una scala appropriata, relazionare più dati spaziali a 
diverse tematiche, effettuare analisi quantitative ed opportuni aggiornamenti temporali. 

Gli elementi cartografici utilizzate dai sistemi GIS sono state le informazioni che mediante la 
georeferenzazione delle mappe hanno permesso una corrispondenza fra gli elementi grafici e la 
reale posizione nello spazio secondo un riferimento di tipo geografico. 

Gli elementi grafici sono determinati dalla combinazione di sei primitive geometriche: 

- Punto,  
- linea (segmento),  
- Area (poligono),  
- Pixel,  
- Simbolo,  
- Annotazione grafica (etichette) 
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Gli attributi associati nei GIS sono rappresentati da tutte le informazioni utili alla riproduzione degli 
elementi grafici, geografici (topologia: relazione reciproca tra gli oggetti) e relativi alle loro 
caratteristiche. 

Il software ArcGIS è composto da tre applicazioni utili, quali: 

- l’ArcCatalog che permette di accedere ai dati contenuti nei dischi locali;  
- l’ArcMap che permette di creare e interrogare mappe e realizzare operazioni di analisi 

spaziale; 
- l’ArcToolbox che individua gli strumenti e i comandi per effettuare analisi spaziali ed 

elaborare i diversi dati. 

In ambito GIS i database tipicamente utilizzati per la gestione degli attributi sono collegati 
direttamente o indirettamente alle primitive geometriche, questa connessione permette di 
assegnare degli identificativi numerici associati a figure o feature spaziali come appunto l’ID. 

All’interno dell’applicazione di ArcMap è possibile interrogare la TOC (Table of Contents), 
organizzata secondo righe e colonne, richiamando le Toolbars che aprono la Tabella degli Attributi 
e identificano il record e la feature ad essa collegata. 

Le colonne sono dette campi o fields e sono diversamente tipizzate (int , float, double, char , ecc.). 
I dati in una colonna devono essere dello stesso tipo e rappresentano gli attributi delle primitive. 
Un record è quindi composto da un insieme fissato di campi per ogni tabella e può essere 
identificato in modo univoco mediante un campo chiave che non deve essere NULL, può consistere 
in uno o più campi combinati, consentire il collegamento con diverse tabelle tra loro (join), associa 
le primitive geometriche nei GIS. 

L’elemento base per utilizzare i GIS è rappresentato da shapefiles che è un formato di archiviazione 
di dati vettoriali per archiviare la posizione, la forma e gli attributi delle feature geografiche.  

Lo shapefile è archiviato come insieme di file correlati e contiene una Feature Class.  Esso contiene 
una serie di files a diversa estensione che sono riprodotti da: 

- .shp -il file che conserva le geometrie (file obbligatorio); 
- .shx -il file che conserva l'indice delle geometrie (file obbligatorio); 
- .dbf -il database degli attributi (file obbligatorio); 
- .sbn e . sbx -indici spaziali (file opzionali); 
- .fbn e . fbx -indici spaziali delle feature in sola lettura (file opzionali); 
- .ain e . aih -indici attributari dei campi della tabella; (file opzionali); 
- .prj-il file che conserva l'informazione sul sistema di coordinate, espresso in WellWell-

Known (file opzionali), 
- shp.xml (file opzionali) che rappresenta il metadato dello shapefile (file opzionali); 

I dati vettoriali utilizzati per la costruzione della piattaforma DAJS ATLAS sono tipicamente connessi 
a dati tabellari restituiti dai singoli Task che hanno permesso la costruzione di dati geometrici e 
territorializzabili, questo ha consentito di redigere mappe secondo gli output studiati nei Task e 
rappresentabili indipendentemente dalla scala di visualizzazione degli stessi. 
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I dati raster invece utilizzati hanno consentito di rappresentare il tipo o l’intensità dell’informazione 
secondo una cella (o pixel) pur non avendo una rappresentazione accurata di fenomeni, ma 
garantendo la staticità del dato. 

Il sistema di riferimento utilizzato nella piattaforma DAJS ATLAS è stato l’ETRS89 definendo la 
possibilità di attribuire ad ogni elemento le sue coordinate reali spaziali e il suo grado di accuratezza.  

L’utilizzo e l’applicazione dei GIS consente di mappare, creare banche dati, effettuare analisi per 
produzione di dati e di mappe cartografiche, nonché gestire il GIS come strumento di supporto a 
questioni politiche e manageriali riferite al territorio di riferimento, come quello di analisi che 
comprende le provincie di Taranto, Lecce e Brindisi. 

I sistemi GIS mettono quindi a disposizioni funzionalità per la condivisione, gestione e la 
rappresentazione grafica dei temi legati alla pianificazione territoriale, come: 

- l’accesso alle informazioni cartografiche e alfanumeriche sia locali che distribuite; 
- la rappresentazione grafica di insiemi di oggetti, selezionati con opportune ricerche nel 

database alfanumerico, al fine di ottenere rappresentazioni tematiche, indispensabili per la 
gestione urbana e di pianificazione; 

- la produzione diretta di estratti e informazioni utili per scelte pianificatorie; 
- la consultazione via web di tutte le informazioni contenute in un’opportuna banca dati; 
- la gestione degli strumenti atti a regolare gli interventi che modificano il territorio (Piani 

Urbanistici e relative Norme, consultazione della realtà edificatoria esistente e controllo 
dell’applicazione degli strumenti di pianificazione). 

La piattaforma DAJS ATLAS consente grazie all’utilizzo dei sistemi GIS di restituire dati accertati e 
verificati dai diversi Task, poi validati dal Comitato Tecnico Scientifico per costruire un Quadro 
Conoscitivo del territorio oggetto di riferimento al fine di somministrare informazioni significative 
per istaurare un processo di rigenerazione sostenibile alternativa al paesaggio degradato dalla 
Xylella Fastidiosa. 
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1.3 Attività svolta e metodo utilizzato 
La creazione del quadro conoscitivo GIS integrato nella piattaforma DAJS Atlas ha costituito una 
delle attività principali del progetto e supporta il sistema decisionale (DSS), fornendo una base 
scientifica solida alle strategie di rigenerazione agricola. Si è seguita una metodologia rigorosa, 
articolata in diverse fasi chiave, utilizzando avanzati strumenti di analisi spaziale, in particolare 
ArcGIS e QGIS.  

ArcGIS, con le sue potenti funzionalità di analisi geospaziale, è stato impiegato per gestire grandi 
quantità di dati territoriali ed eseguire analisi complesse. QGIS, un software open source, ha 
completato questo processo grazie alla sua flessibilità e capacità di integrarsi con vari formati di 
dati, permettendo una gestione dinamica e accessibile delle informazioni. Entrambi i software 
hanno facilitato la creazione di layer tematici, l'analisi spaziale multiscala e la visualizzazione dei 
risultati, rendendo possibile la produzione di scenari di intervento personalizzati e aggiornabili in 
tempo reale. 

 

La metodologia per la costruzione del Quadro si struttura in sei momenti: 

1. Definizione degli obiettivi e raccolta dati.  Il processo inizia con la definizione degli obiettivi 
del quadro conoscitivo e l’identificazione dei dati ricevuti dai diversi tasks di progetto, come 
l'uso del suolo, i dati climatici, gli areali del paesaggio arboreo affetto dalla Xylella fastidiosa 
o viceversa quelli con oliveti asintomatici, le infrastrutture, la situazione dell’associazionismo 
e cooperazione, ecc. La tipologia principale dei dati spaziali ricevuti è in formato shapefile e 
quelli alfanumerici in formato tabellare. Sono stati acquisiti anche database specifici sul 
contesto storico-culturale, geomorfologico e idrografico del territorio, provenienti dal 
Sistema Informativo Territoriale della Puglia (SIT). Questi dati vettoriali costituiscono il 
"Sistema delle Tutele" definito nel Piano Paesaggistico Regionale della Puglia, fornendo una 
base dettagliata e strutturata per la consultazione delle caratteristiche territoriali. 

 

2. Pre-elaborazione dei dati. Una volta acquisiti, i dati sono stati sottoposti a una fase di pre-
elaborazione che include  

a) il controllo della qualità  

b) la correzione di errori topologici  

c) la conversione e gestione delle geometrie (gli shapefile sono stati trattati come 
multipolygon, permettendo di gestire in modo efficace geometrie complesse e frammentate) 

d) la georeferenziazione per garantire la compatibilità tra diverse scale e formati. 

 I software ArcGIS e QGIS sono stati utilizzati per la gestione e l’elaborazione dei dati vettoriali, 
permettendo di correggere eventuali incongruenze nei sistemi di coordinate e assicurare un 
allineamento preciso delle informazioni territoriali. 

 

3. Sistematizzazione e creazione di layer tematici. Il quadro conoscitivo GIS è stato costruito 
per supportare le funzionalità avanzate di query sulla piattaforma DAJS Atlas, consentendo 
un'esplorazione dettagliata e interattiva dei dati spaziali. La struttura del quadro informativo 
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permette agli utenti di ottenere risposte immediate a domande mirate, come la quantità di 
fertilizzanti necessari (potassio, azoto, fosforo) per una crescita ottimale delle colture o il 
fabbisogno idrico annuale delle colture (m³/ha*y). Questo approccio permette all’agricoltore 
– tra i principali utilizzatori della piattaforma – di pianificare interventi ottimizzati per ogni 
categoria agricola (frutteti, seminativi, oliveti, vigneti), basandosi su dati accurati e aggiornati. 
Allo stesso modo, i decisori tecnici e politici possono valutare il contributo di diverse aree del 
paesaggio salentino alla rigenerazione ambientale, attraverso funzionalità di query avanzate 
che rendono il quadro conoscitivo uno strumento fondamentale per prendere decisioni 
informate, basate su una comprensione approfondita delle dinamiche territoriali. 

 

4. Analisi spaziale e simulazione degli scenari.  L’analisi spaziale rappresenta il cuore della 
metodologia e include operazioni di overlay, query spaziali, analisi di prossimità e simulazioni 
degli scenari di intervento. Utilizzando ArcGIS, è stato possibile incrociare i dati georiferiti 
sullo stato attuale del territorio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, coprendo 146 
comuni e numerose aree tematiche, per effettuare simulazioni sugli effetti delle azioni di 
rigenerazione agricola, come la stima della produzione energetica da fonti rinnovabili su base 
particella catastale –  un'operazione di grande interesse per l’imprenditore agricolo che 
naviga sulla piattaforma –, o la valutazione dell’incremento turistico in aree rurali, 
fondamentale per il decisore tecnico-politico. Il quadro conoscitivo, offrendo una visione 
completa delle caratteristiche territoriali e supportando una pianificazione integrata e 
consapevole, permette di visualizzare mappe che aiutano a prevedere le direttrici di 
cambiamento del territorio e a identificare le opportunità e le criticità dei diversi scenari. 

 

5. Visualizzazione e restituzione dei risultati: I risultati delle analisi sono visualizzabili 
attraverso mappe interattive e report analitici resi disponibili nella piattaforma DAJS Atlas. ll 
quadro conoscitivo, infatti, rappresenta lo strumento principale per la costruzione 
dell'interfaccia cartografica interattiva della piattaforma, consentendo di visualizzare e 
manipolare i dati spaziali in modo dinamico. I fruitori della piattaforma possono navigare tra 
diversi strati informativi e di attivare o disattivare specifici layer per un’analisi personalizzata. 
Le mappe elaborate consentono la sovrapposizione di dati spaziali e alfanumerici che 
permettono di comprendere meglio le interrelazioni tra le diverse componenti territoriali. 

 

6. Pannello di controllo amministrazione. Un’interfaccia di amministrazione dedicata 
consente la gestione degli strati informativi georeferiti, oltre alla personalizzazione 
dell’interfaccia utente. 

 

Questa metodologia ha permesso di creare un quadro conoscitivo GIS robusto, aggiornabile e 
interoperabile, che non solo offre una base solida per la gestione del territorio, ma supporta anche 
decisioni strategiche mirate alla rigenerazione sostenibile del paesaggio salentino.  
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1.4  Casi di studio 
La strutturazione della piattaforma DAJS ATLAS ha previsto la classificazione di tre macrocategorie 

di shapefile che costituiscono il Quadro conoscitivo GIS: 

- Livello generale, che compongono le diverse cartografie tematiche di rappresentazione a 
scala generale; 

- Livello primario, che compongono le specifiche informazioni restituite da pianificazioni a 
livello regionale come il Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia, il Piano di Assetto 
Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino del Distretto Meridionale, il Catasto Grotte, il 
Catasto Geositi; 

- Livello specifico, che vengono rappresentate da diverse elaborazioni effettuati all’interno di 
determinati Task del progetto sull’area di riferimento 

Il Livello generale ha prodotto una strutturazione di tematismi di basi cartografiche che 
comprendono mappe dinamiche e non rappresentate da ortofoto in formato wms, dalla Carta 
Tecnica Regionale, dallo stradario, dal limite dei confini comunali e provinciali dell’area del 
progetto su base ISTAT e dall’aggiornamento dell’Uso del Suolo sull’area di riferimento del 
DAJS. 

Il Livello primario degli strati informativi del Quadro conoscitivo GIS ha riportato diversi 
tematismi derivanti dalla pianificazione paesaggistica regionale desunti dal Piano Paesaggistico 
Territoriale della Puglia, in riferimento al Sistema delle Tutele (classificate in Beni Paesaggistici- 
BP- e Ulteriori Contesti Paesaggistici-UCP), dal Piano di Assetto Idrogeologico (livello di 
pericolosità idraulica e geomorfologica), dal Catasto Grotte e dal Catasto Geositi e agli habitat 
della Rete Natura 2000. 

In particolare, per gli strati informativi che compongono il Sistema delle Tutele del PPTR inseriti 
(rispetto alla data dell’ultimo aggiornamento del piano 2024) risultano i seguenti: 

- BP Territori costieri 
- BP Aree contermini ai laghi 
- BP Fiumi torrenti e corsi d'acqua pubblica 
- UCP Reticolo idrografico di connessione alla RER 
- UCP Sorgenti 
- UCP Aree di vincolo idrogeologico 
- UCP Versanti 
- UCP Lame e Gravine 
- UCP Doline 
- UCP Grotte 
- UCP Geositi 
- UCP Inghiottitoi 
- UCP Cordoni dunari 
- BP Boschi 
- BP Zone umide ramsar 
- UCP Aree umide 
- UCP Prati e pascoli naturali 
- UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
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- UCP Aree di rispetto boschi 
- BP Parchi e Riserve 
- UCP Siti di rilevanza naturalistica 
- UCP Aree di rispetto parchi e riserve 
- BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
- BP Zone gravate da usi civici (NON VALIDATE) 
- BP Zone gravate da usi civici (VALIDATE) 
- BP Zone di interesse archeologico 
- UCP Città consolidata 
- UCP stratificazione insediativa-siti storico culturali 
- UCP stratificazione insediativa-rete tratturi 
- UCP aree a rischio archeologico 
- UCP Paesaggi rurali 
- UCP Area di rispetto - siti culturali 
- UCP Area di rispetto - rete tratturi 
- UCP Area di rispetto zone di interesse archeologico 
- UCP Strade a valenza paesaggistica 
- UCP Strade a valenza paesaggistica poligoni 
- UCP Strade panoramiche 
- UCP Strade panoramiche poligoni 
- UCP Luoghi panoramici 
- UCP Luoghi panoramici poligonali 
- UCP Coni visuali 

Nel livello primario sono stati inseriti anche alcuni strati informativi che fanno riferimento: 

- alla pianificazione di assetto idrogeologico PAI Puglia, in relazione al livello di 
pericolosità idraulica (inteso come alto medio e basso) e al livello di pericolosità 
geomorfologica (PG1, PG2, PG3) 

- al Catasto Grotte Regionale in relazione agli ingressi delle grotte in forma di punti 
vettoriali; 

- al Catasto Geositi Regionale, in relazione ai centroidi in forma di punti vettoriali; 
- agli Habitat della Rete Natura 2000 desunta dall’ESA in termini di punti e poligoni. 

Nel livello specifico per la composizione del Quadro conoscitivo GIS sono stati inseriti i prodotti 
derivanti dagli studi prodotti da alcuni Task in relazione ad esempio sulla riclassificazione uso del 
suolo su sequestro di carbonio, sulla produzione di biomassa, sull’esigenze idriche, sulla necessità 
di fertilizzanti in termini di azoto, fosforo e potassio e sui servizi ecosistemici culturali e di 
impollinazione, sulla produzione di cibo e sulla regolazione dell’acqua, oltre a inserire dati relativi 
in entrata e in uscita sui flussi turistici in aree archeologiche e sugli agriturismi. 

Per la visualizzazione del dato in piattaforma sono state effettuate delle scelte di rappresentazione 
in relazione alla strutturazione della tabella degli attribuiti dei singoli shapefiles, evidenziando 
alla parte informatica quale grado dovesse assumere il campo principale, il campo secondario e 
il campo terziario, ecc. della tabella degli attributi dei singoli strati informativi. 
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A tal riguardo si è proceduto ad analizzare a fornire un quadro sinottico su ogni singolo shapefile 
che potesse essere facilmente interoperabile e di facile comprensione per chi utilizza la 
piattaforma, fornendo sostegno tecnico al caricamento in piattaforma. 

Si riporta di seguito il quadro sinottico rappresentativo dei singoli strati informativi rappresentabili 
nella piattaforma DAJS ATLAS. 

 

shapefiles Fonte 
Campo 
principale Campo secondario Campi: ter; quater 

BP Territori costieri PPTR SUB_BP NORMA  

BP Aree contermini ai laghi PPTR TIPO NORMA  

BP Fiumi torrenti e corsi d'acqua pubblica PPTR NOME IGM DECRETO  

UCP Reticolo idrografico di connessione alla RER PPTR NOME NORMA  

UCP Sorgenti PPTR NOME NORMA  

UCP Aree di vincolo idrogeologico PPTR COMUNE   

UCP Versanti PPTR UCP NORMA  

UCP Lame e Gravine PPTR DENOM NORMA  

UCP Doline PPTR UCP NORMA  

UCP Grotte PPTR NOME NORMA  

UCP Geositi PPTR TIPO NORMA  

UCP Inghiottitoi PPTR NOME NORMA  

UCP Cordoni dunari PPTR NOME   

BP Boschi PPTR DENOMINAZ NORMA  

BP Zone umide ramsar PPTR DENOM Decreto  

UCP Aree umide PPTR UCP NORMA  

UCP Prati e pascoli naturali PPTR UCP NORMA  

UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale PPTR UCP NORMA  

UCP Aree di rispetto boschi PPTR UCP NORMA  

BP Parchi e Riserve PPTR DENOM CLASSIF  

UCP Siti di rilevanza naturalistica PPTR DENOMINAZI TIPO  

UCP Aree di rispetto parchi e riserve PPTR NOME   

BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico PPTR CODICE NUMERO DEC  

BP Zone gravate da usi civici (NON VALIDATE) PPTR NOTA   

BP Zone gravate da usi civici (VALIDATE) PPTR NOTA   

BP Zone di interesse archeologico PPTR OGGETTO VI ID TIPO VI  

UCP Città consolidata PPTR UCP NORMA  

UCP stratificazione insediativa-siti storico culturali PPTR DENOMINAZI TIPO SITO  

UCP stratificazione insediativa-rete tratturi PPTR DENOM TRAT   

UCP aree a rischio archeologico PPTR DENOMINAZI TIPO SITO  

UCP Paesaggi rurali PPTR DENOMINAZ NORMA  

UCP Area di rispetto  - siti culturali PPTR DENOMINAZI NORMA  

UCP Area di rispetto  - rete tratturi PPTR DENOMINAZI NORMA  

UCP Area di rispetto zone di interesse archeologico PPTR DENOMINAZI NORMA  

UCP Strade a valenza paesaggistica PPTR NOME TIPOLOGIA  
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UCP Strade a valenza paesaggistica poligoni PPTR NOME TIPOLOGIA  

UCP Strade panoramiche PPTR NOME   

UCP Strade panoramiche poligoni PPTR NOME   

UCP Luoghi panoramici PPTR TOPONIMO NORMA  

UCP Luoghi panoramici poligonali PPTR TOPONOMI NORMA  

UCP Coni visuali PPTR LOCALITA NORMA  

Pericolosità idraulica PAI LIV PERIC   

PAI frane UoM Puglia Agosto 2023 PAI PERICOLO   

Ingressi grotte ca point Catasto grotte nome   

centroidi Catasto geositi nome   

Poligoni Catasto geositi nome   

Punti Habitat Rete Natura 2000 ESA nome   

Poligoni Habitat Rete Natura 2000 ESA DESCR   

UDS 2011 Task di progetto DESC   

Confini provincie BR-LE-TA CTR DEN PROV   

Riclassificazione uso del suolo su sequestro di 
carbonio Task di progetto CLASS AGR SOC  

Riclassificazione uso del suolo su produzione di 
biomassa Task di progetto CLASS AGR PROD BIOM  

Riclassificazione uso del suolo su necessità 
esigenze idriche Task di progetto CLASS AGR FAB IDRIC  

Riclassificazione uso del suolo su fertilizzanti Task di progetto CLASSE AGR N P; K 

Servizio ecosistemico culturale Task di progetto DESCR VAL EROGAZIONE  

Servizio ecosistemico impollinazione Task di progetto DESCR VAL EROGAZIONE  

Servizio ecosistemico produzione cibo Task di progetto DESCR VAL EROGAZIONE  

Servizio ecosistemico regolazione acqua Task di progetto DESCR VAL EROGAZIONE  

Muretti a secco Salento CTR DESCR   

Brindisi ES Supply Demand ESA DESCR ES DEMAND  

Lecce ES Supply Demand ESA DESCR ES DEMAND  

Taranto ES Supply Demand ESA DESCR ES DEMAND  

agritourism Task Leader WLS presen WLS arrivi  

Arch areas Task Leader ID TIPO VI NUMERO DEC  

Mud board Task Leader COMUNE   

Pi areas Task Leader CODICE NUMERO DEC  

rural land Task Leader DENOMINAZ   

t-arrivals Task Leader WLS presen WLS arrivi  

t numbers Task Leader WLS presen WLS arrivi  
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Il lavoro del teams del WP6 ha successivamente prodotto un database per identificare la 
caratterizzazione del dato prodotto dai Task assimilando il campo, le rispettive etichette 
autoesplicative e le palette di colori da associare ad ogni range di valori da visualizzare. Si riporta 
di seguito l’estratto. 

 

name groups primary_field secondary_field property_name label palette 

custom_shapefile Necessità idriche CLASSE AGR FAB. IDRIC 
necessita-
idriche 

Necessità idrica 
(m3/ha*y) 

palette_necessita_idri
che 

custom_shapefile 
Sequestro di 
carbonio CLASSE AGR SOC 

carbonio-
organico-nel-
suolo 

Carbonio organico 
nel suolo (Mg C/ha) 

palette_sequestro_car
bonio 

custom_shapefile Fertilizzanti CLASSE AGR N 

stima-apporto-
medio-azoto-
nel-suolo 

Stima dell’apporto 
medio di azoto nel 
territorio salentino 
(kg/ha di N) 

palette_fertilizzanti_a
zoto 

custom_shapefile Fertilizzanti CLASSE AGR K 

stima-apporto-
medio-
potassio-nel-
suolo 

Stima dell’apporto 
medio di potassio 
nel territorio 
salentino in caso di 
terreni con 
dotazione normale 
(kg/ha di K2O) 

palette_fertilizzanti_p
otassio 

custom_shapefile Fertilizzanti CLASSE AGR P 

stima-apporto-
medio-fosforo-
nel-suolo 

Stima dell’apporto 
medio di fosforo nel 
territorio salentino 
in caso di terreni 
con dotazione 
normale (kg/ha di 
P2O5) 

palette_fertilizzanti_f
osforo 

custom_shapefile 
Produzione di 
biomassa CLASSE AGR Media_Volu 

produzione-
biomassa 

Produzione di 
biomassa 

palette_produzione_b
iomassa 

oliveti_asintomatici Uso del suolo CLASSE AGR LIVELLO_1 
oliveti-
asintomatici Oliveti asintomatici 

palette_oliveti_asinto
matici 

Uso_del_Suolo_2011 Uso del suolo CLASSE AGR LIVELLO_1 uso-suolo Presenza palette_uso_suolo 

rural_land_dissolved Patrimonio rurale PROV CLASSE area-rurale Area rurale 
palette_patrimonio_r
urale 

pi_areas_dissolved Patrimonio rurale PROV CLASSE 
area-pubblico-
interesse 

Area di pubblico 
interesse 

palette_patrimonio_r
urale 

arch_areas_dissolved Patrimonio rurale PROV CLASSE 
area-
archeologica Area archeologica 

palette_patrimonio_r
urale 

vocazionalita_territorio 
Vocazionalità del 
territorio SPECIE area 

vocazionalita-
territorio 

Vocazionalità del 
territorio 

palette_vocazionalita_t
erritorio 

Zone_Vulnerabili_Nitrati
_dissolved 

Zone vulnerabili da 
Nitrati di origine 
agricola PROV CLASSE 

zone-
vulnerabili-
nitrati 

Zone Vulnerabili da 
Nitrati di origine 
agricola 

palette_zone_vulnerabi
li_nitrati 
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1.5  Risultati ottenuti 
I risultati ottenuti per questo deliverable mostrano come il lavoro di costruzione del Quadro 
conoscitivo GIS ha permesso di supportare gli esperti informatici nella comprensione del dato 
vettoriale in funzione della strutturazione della tabella degli attributi dei singoli shapefiles e nel 
restituire in base alla costruzione di un quadro sinottico un’immediata interpretazione per 
l’individuazione degli scenari del fruitore della piattaforma. 
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